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Ci sono temi del dibattito e della ricerca progettuale che devono
essere affrontati con continuità, perché il loro essere in costante e
inarrestabile evoluzione rende qualsiasi analisi, qualsiasi teorizza-
zione superata dal modificarsi degli scenari. 

Ci sono temi di una tale ampiezza di contenuti che un semplice
approccio monodisciplinare non può riuscire ad affrontare, perché
le connessioni e le implicazioni tra le componenti ne rendono ne-
cessaria una visione complessa che attraversa più discipline. 

L’abitare appartiene a entrambe le categorie sopra descritte: è
un tema ampio, in continua mutazione, che implica esplorazioni e
analisi transdisciplinari. Questo libro indaga le trasformazioni e gli
sviluppi dell’abitare attraverso riflessioni che provengono sia dal-
l’ambito delle scienze sociali, che dal mondo del progetto, ma an-
cora da voci fuori campo che ne danno una lettura inattesa. Il volu-
me vuole essere un contributo, temporale e parziale, al dibattito in
corso sulle trasformazioni dell’abitare, utile ai progettisti per trasfe-
rire le parole in segni e agli studenti per un avvicinamento consa-
pevole all’Interior Design.

Con saggi di: Gianpiero Alfarano, Francesco Armato, Fabrizio
Arrigoni, Giovanni Bartolozzi, Andrea Branzi, Alessia Brischetto,
Elisabetta Cianfanelli, Luigi Dei, Maria Grazia Eccheli, Stefano Fol-
lesa, Paolo Fresu, Giuseppe Furlanis, Debora Giorgi, Massimo Iosa
Ghini, Ugo La Pietra, Vincenzo Legnante, Giuseppe Lotti, Antonio
Marras, Marco Marseglia, Andrea Mecacci, Pietro Meloni, Ales-
sandro Mendini, Adolfo Natalini, Fabio Picchi, Mario Pisani, Fran-
co Poli, Francesco Remotti, Alessandra Rinaldi, Matteo Thun, Virgi-
lio Sieni, Eleonora Trivellin, Patricia Viel. 

Stefano Follesa, architetto e designer, è docente di Interior Desi-
gn al Corso di Laurea in Disegno Industriale dell’Università di Fi-
renze, al Master di Primo Livello in Interior Design UNIFI e alla
LABA, Libera Accademia di Belle Arti. Come ricercatore e progetti-
sta indaga l’identità dei luoghi e i rapporti che intercorrono tra ar-
tigianato e design ed è autore e curatore di mostre e libri sull’argo-
mento. È visiting professor presso la NUAA University di Nanchino
e docente per la Tongji University di Shanghai. Per la sua attività
professionale ha ottenuto premi e segnalazioni e partecipato a mo-
stre e conferenze in diverse parti del mondo.

sull’ABITARE
a cura di
Stefano Follesa

Nuova serie di architettura
FRANCOANGELI

FrancoAngeli
La passione per le conoscenze

7
0
0
0
.2

5
9
 
 
S. FO

LLESA
(a

 cu
ra

 d
i)

su
ll’A

B
ITA

R
E

1098.2.43-7000.259_1098.2.29  29/11/16  07:15  Pagina 1



 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni per il lettore 
 
 
 
 

Questo file PDF  è una versione gratuita di sole 20 pagine ed è leggibile con       
 

  

  

La versione completa dell’e-book (a pagamento) è leggibile con Adobe 
Digital Editions. Per tutte le informazioni sulle condizioni dei nostri e-book  
(con quali dispositivi leggerli e quali funzioni sono consentite) consulta 
cliccando qui le nostre F.A.Q.  

  

 
 

 
 

 
 

 
 

http://www.francoangeli.it/Area_ebook/infoebook.asp






sull’ABITARE

a cura di
Stefano Follesa

Con saggi di: Gianpiero Alfarano, Francesco Armato, Fabrizio Arrigoni, Gio-
vanni Bartolozzi, Andrea Branzi, Alessia Brischetto, Elisabetta Cianfanelli, Lu-
igi Dei, Maria Grazia Eccheli, Stefano Follesa, Paolo Fresu, Giuseppe Furla-
nis, Debora Giorgi, Massimo Iosa Ghini, Ugo La Pietra, Vincenzo Legnante, 
Giuseppe Lotti, Antonio Marras, Marco Marseglia, Andrea Mecacci, Pietro 
Meloni, Alessandro Mendini, Adolfo Natalini, Fabio Picchi, Mario Pisani, Fran-
co Poli, Francesco Remotti, Alessandra Rinaldi, Matteo Thun, Virgilio Sieni, 
Eleonora Trivellin, Patricia Viel. 

Nuova serie di architettura
FRANCOANGELI



Desidero ringraziare:
- Antonio Poidomani e la casa editrice FrancoAngeli per avermi supportato 
in questa indagine consentendomene lo sviluppo e la diffusione.
- tutti gli autori che per amicizia e per curiosità culturale hanno accettato di 
partecipare al libro. Sono e sarò loro debitore.
- gli studenti e i docenti del Master di primo livello in Interior Design dell’Uni-

-
tati temi di ispirazione del libro.
- un particolare ringraziamento a Luigi Dei, rettore dell’Università di Firenze, 
per avermi confermato un’idea di Università quale terra fertile dello scam-
bio culturale che è alla base del mio impegno nella ricerca e nella didat-
tica.
- Stefano Visconti e Flavia Veronesi di Itaca Freelance per avermi concesso 
ancora una volta l’utilizzo di gran parte delle immagini presenti nel libro.
- gli autori delle immagini citate nei testi.
- Giulia Merone e Martina Follesa per il costante supporto alla redazione 
del libro.

Correzione dei testi: Giulia Merone

ISBN: 9788891747747

In copertina:
Spazio EX-T - Via Tortona, 34 – 20144 Milano, Italy

(Foto: ITACAfreelance)

Copyright © 2016 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy.

L’opera, comprese tutte le sue parti, è tutelata dalla legge sul diritto d’autore. L’U-
tente nel momento in cui effettua il download dell’opera accetta tutte le condizio-
ni della licenza d’uso dell’opera previste e comunicate sul sito www.francoangeli.it.



Ai portatori d’acqua, 
agli abitanti trasparenti, 

ai miei studenti.





    e la danza è vita.”
                                                                                                  (Stephen King)  

“Casa è guardare la luna che sorge sul 
deserto e avere qualcuno da chiamare alla 

Casa è dove puoi ballare con qualcuno, 
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“A riempire una stanza basta una caffettiera sul fuoco”
Erri De Luca 

Ci sono temi del dibattito e della ricerca progettuale che 
devono essere affrontati con continuità, perché il loro es-
sere in costante e inarrestabile evoluzione rende qualsiasi 
analisi, qualsiasi teorizzazione, superata dal continuo modi-

Ci sono temi di una tale ampiezza di contenuti che un sem-
plice approccio monodisciplinare non può riuscire ad af-
frontare perché le connessioni e le implicazioni tra le com-
ponenti ne rendono necessaria una visione complessa. 
L’abitare appartiene ad entrambe le categorie sopra de-
scritte, è un tema ampio, in continua mutazione, che impli-
ca esplorazioni ed analisi transdisciplinari. 

Quello etimologico ci dice che deriva dal latino habitare 
ed è un verbo frequentativo (o intensivo) di habere (ave-

-
getto dell’avere è lo spazio. Il possesso e la frequentazione 
degli spazi rientrano nell’ambito delle competenze delle 
discipline sociali e quindi dei sociologi e degli antropologi.

è quello heideggeriano1 di costruire. “Far abitare” è l’es-
senza del costruire, ma poiché la costruzione compete le 

1 “L’essenza del costruire è il ‘far abitare’. Il tratto essenziale del co-

la capacità di abitare, possiamo costruire”. M. Heidegger, Costruire abitare 
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discipline del progetto, l’abitare riguarda quindi il fare degli 
architetti, dei designer, degli ingegneri. 
C’è però un uteriore aspetto che riguarda l’abitare come 
esperienza e tale aspetto ha contiguità col racconto che, 
in quanto tale, non contempla una necessaria apparte-
nenza disciplinare: chiunque nel raccontare le proprie sto-
rie “negli spazi” arrichisce le nostre conoscenze sull’abitare. 

senso di un libro che indaga le trasformazioni e gli sviluppi 
-

bito delle scienze sociali e dal mondo del progetto, ma 
ancora da una scena ampia di esperienze e visioni con-

cuochi e stilisti.  
Gli autori di questo libro sono riuniti secondo una logica 
abitativa; ipotetici personaggi di un condominio ideale 
che il libro rappresenta. Figure diverse, non appartenen-
ti ad una logica di connessione ma ad un assemblaggio 

-
cio persone diverse che trascorreranno nello stesso involu-
cro architettonico una parte del proprio percorso di vita. 
Talvolta possono emergere sensibilità e opinioni comuni, 
talvolta una totale diversità. Solo in questo modo la foto-

-
ne, può risultare veritiera. 
Il senso del libro è quello di un contributo, temporale e par-
ziale, al dibattito in corso sulle trasformazioni dell’abitare. 
L’interesse crescente da parte delle scuole di progetto su 
una disciplina che guarda parimenti agli spazi e agli og-
getti guida l’elaborazione di indagini sempre più ampie 
che interessano sia gli architetti che i designer. Ma tali inda-
gini che guardano al progetto devono essere alimentate 

le mutazioni.  
Il libro vuole essere questo. Una perlustrazione ampia sui 

-
no la scena dell’abitare.  Le analisi e le visioni dei molti au-
tori sono raccolte secondo tre differenti approcci al tema. 
La prima sezione riguarda i temi dell’abitare e quindi le 
chiavi di lettura che appartengono alle analisi dei sociolo-
gi e degli antropologi e alle ispirazioni dei progettisti. Sono 
contributi che analizzano l’abitare sviluppandone alcuni 

guidata dalla sensibilità dell’autore. Quasi una premessa 

La seconda sezione riguarda i racconti sull’abitare e quin-
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di l’abitare come esperienza, come atto vissuto e 
descritto. A questa sezione appartengono i testi di 
quegli autori che hanno voluto esprimere il proprio 
rapporto con l’abitare attraverso la descrizione di 
una casa vissuta, di un progetto o il racconto di epi-
sodi legati alla “vita all’interno”, ma ancora andan-
do a rileggere quegli scrittori, progettisti e artisti che 

-
tiva. Compare in queste pagine un rapporto con gli 
aspetti percettivi dell’abitare, lo spazio come espe-
rienza emotiva e non come esigenza funzionale. 
La terza sezione riguarda le mutazioni dell’abitare. 
Le trasformazioni in atto e i possibili sviluppi futuri at-
traversano i testi di chi, per interesse di ricerca o per 
attività professionale, è portato a confrontarsi con i 
mutamenti degli stili di vita.  
I tre scenari e i tanti tasselli in essi contenuti costrui-

-
plessa della società; un abitare sospeso tra pratiche 
e rituali consolidati e trasformazioni sociali e tecno-
logiche che incidono in maniera preponderante 
sui nostri stili di vita. La curiosità culturale è quella di 
chi giornalmente insegna un abitare per il quale la 
trasformazione degli spazi necessita di conoscenze 
sempre meno esplicite e diffuse. 
Non sono molti i libri sull’abitare. Alcuni di essi indaga-
no gli aspetti più strettamente connessi alle discipline 
del progetto (funzioni, linguaggi, tecniche), altri ne 

-
profondimento di particolari tematiche (l’abitare 
sociale, l’abitare tecnologico). Sembra quasi che la 
mutabilità continua di questa materia impedisca di 
afferrarne i contenuti. 
Questo libro vuole essere un tentativo, privo di ambi-
zioni di completezza, di dare dell’abitare una visione 
complessa e non sistematica, necessariamente par-
ziale. Esso vale per il tempo contingente della sua 
lettura, ha una scadenza, quasi come un medicinale 
o un cibo, che ne decreterà tra qualche mese o tta 
qualche anno la sua totale inutilità. 
Sappiate coglierne l’attimo.
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Prima di ogni interpretazione sul tema dell’abitare, mi è ne-
cessario fermare alcuni capisaldi concettuali per perime-
trare, almeno in forma essenziale, un tema di tale vastità 
e con implicazioni tanto profonde. Qualunque argomento 
portato a sostegno dell’interpretazione sul tema dell’abita-
re, senza un tentativo d’ordine, espone al rischio di enun-

esaustive del tema, ma a mio parere basilari nella gerar-
chia interpretativa. Ciascun aspetto considerato sarà un 
pretesto per formalizzare qualche idea.
Il primo aspetto da considerare è la dimensione umana 
dell’abitare. 
Il verbo abitare si usa prevalentemente per gli umani. Ri-
spetto ad altre categorie non umane, gli uomini hanno il 
privilegio di abitare i luoghi che occupano e che usano per 
la loro dimora più personale. È molto raro l’uso del lemma 
abitare per gli animali o per i vegetali o per le cose. Anche 
se per le specie viventi volentieri usiamo il termine habitat, 
quanto mai appropriato per indicare il contesto ambienta-

animale, vegetale o per una altra forma vivente. 
Abitare è un verbo sia transitivo (abitare una casa) che 
intransitivo (abitare in una casa) e rivela grande duttilità 

-
re e indica la continuità di avere, cioè avere disponibile 
continuativamente un luogo per la propria esigenza prima-
ria di una dimora stabile e continua nel tempo. La curiosa 
particolarità di usare per uomini e animali o specie vegetali 
due termini diversi che hanno la stessa radice (abit/are e 

abitare. Si tratta nel caso dell’abitare di una particolarità 

INTRODUZIONE
Abitare è un’esperienza

Vincenzo Legnante
Professore Ordinario

Figura 3
Dall’interno

CC0 Public Domain
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che riguarda questioni più complesse e profonde, relati-
ve alla struttura antropologica e culturale degli individui. 
Ciò implica per l’abitare la dimensione umana nel suo 
complesso e nelle sue più profonde variazioni rispetto alla 
semplice occupazione di uno spazio. Se è analizzato solo 
in senso etologico, il luogo è il territorio caratteristico dei 
mammiferi che segnano e difendono lo spazio sul quale 
hanno dominio. 
Otto Koenig, in continuità con gli studi di Konrad Lorenz, 
ipotizzò la possibilità di usare le categorie etologiche an-
che per dare spiegazione ad alcuni fenomeni comporta-
mentali relazionati all’abitare. Il concetto di territorialità, 
di marcatura del territorio, di difesa e di esclusività appar-
tengono a questa matrice etologica. Sulla base di questa 

-

comportamentali sull’abitare. Per esempio i segni avanti 
alla porta d’ingresso dell’abitazione, come lo zerbino o le 
piante nel vaso, ci rappresentano nel ruolo sociale e co-
municano che noi occupiamo quello spazio in senso etolo-
gico. Stazionare in prossimità della porta d’ingresso, senza 
bussare o presentarsi, anche senza nessuna intenzione o 
comportamento offensivo, genera comunque allarme per 
chi occupa quel territorio. La stessa organizzazione degli 
spazi interni di una casa, in qualunque cultura e solo con 
qualche variante etnica, è sempre strutturata sulla pro-
gressione dei vari livelli di appropriazione etologica e di pri-
vacy, dell’individuo e del gruppo. Dallo spazio pubblico e 

chi può o non può entrare. Se è un fattorino si fermerà alla 

chi può entrare nel nostro territorio, progressivamente, se-
condo l’intensità della difesa etologica e del grado di con-

Si tratta di una dimensione che condividiamo con altri 
mammiferi, che marcano il loro spazio vitale con segni di-
versi e più naturali, mentre per noi riserviamo marcatori più 
simbolici e delle più diverse varianti e li integriamo di ulterio-

abi-
tiamo. Ciò indica qualcosa di più del primario e semplice 
occupare, difendere, utilizzare, riempire o attrezzare lo spa-
zio. Nel senso umano e antropologico si tratta di attribuirgli 

personale e in molti casi attribuire allo spazio dell’abitare 
una dimensione affettiva con valenze sentimentali. Una 
grana di relazioni di rango decisamente superiore.
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La seconda considerazione necessaria per questo tentati-
vo di ordine riguarda i modi dell’abitare. 
Per questo aspetto si possono generalizzare le singolarità 
all’interno di una regola generale, cioè che i modi dell’a-
bitare sono tanti quante sono le persone che abitano i luo-
ghi. Nella sua ovvietà purtroppo questo principio è spesso 

ciascuno una singolarità, anche se simile ad altre singola-
rità, non sarà mai del tutto uguale o sovrapponibile ad al-
tri, se non nelle categorie sociologiche che segmentano i 
gruppi e i relativi comportamenti in relazione a uno o pochi 
parametri per volta. 

dire anche usarlo, occuparne una parte di volume, calpe-
-

nestetiche possibili e nella dimensione multisensoriale che 
distingue ciascuno di noi. Un’abitazione qualunque, anche 
la più banale, pur essendo un volume geometrico, cioè un 
solido vuoto, non è mai solo uno spazio cioè una grandez-
za tridimensionale, ma una sorta di iperspazio 
le cui dimensioni attengono alla relazione con il suo abitan-
te. In questo caso le tre dimensioni euclidee, due in pianta 

che saranno i respiri delle persone che abiteranno le case 
-

Generando quindi una sintesi che dà valore alla relazione 
profonda, implicita e misteriosa, che riguarda il progetto 
delle case, e quindi dell’abitare.
Situazione ben diversa dalla machine à habiter che la mo-
dernità ci ha lasciato in eredità, più come problema che 
come soluzione. Questa ricchezza di dimensioni fa la dif-
ferenza tra il progetto di una casa rispetto al progetto di 
un altro tipo di spazio. Funzioni, cose e persone sono tutte 
diverse singolarmente. In un’abitazione si possono svolgere 
funzioni diverse o svolgere diversamente le stesse funzioni, 
come anche disporre di cose diverse o della stessa cosa 

-

euclidei bensì umani, ne caratterizzano gli spazi e li rendo-
no sempre somiglianti al loro referente umano, inevitabil-
mente.  
L’abitazione e l’abitante non solo condividono l’etimo e 
la radice verbale (abit/...), ma ne sono indissolubilmente 
e reciprocamente vincolati, nel senso, nei fatti e nelle for-
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